La prima messa


di Don Renato


La comunità di Montichiari ha accolto, domenica 12 giugno, il novello sacerdote don Renato Piovanelli per la celebrazione della sua prima messa, dopo l’ordinazione ricevuta sabato 11 nel duomo di Brescia.


Accompagnato dal vescovo emerito mons. Mario Vigilio Olmi, che lo battezzò quand’era abate di Montichiari, da mons. Franco Bertoni, dai parroci delle parrocchie locali , dai sacerdoti d’origine monteclarense, o che a Montichiari hanno operato negli anni scorsi, oltre che dai diaconi e da una folta schiera di seminaristi, don Renato ha sfilato per le vie cittadine fino al sagrato, dove è stato ricevuto in veste ufficiale dal sindaco geom. Gianantonio Rosa che gli ha porto il benvenuto a nome della cittadinanza.


Al suo ingresso nel duomo, stracolmo di persone giunte dalle comunità di Fornaci, Toscolano ed Esenta, oltre che dai monteclarensi, è scrosciato un caloroso, interminabile applauso che l’ha seguito fino all’altare. Qui ha avuto inizio la celebrazione della prima messa di don Renato, accompagnata dai canti della corale parrocchiale, diretta dal m.° Gianfranco Rocca. 


Nell’omelia mons. Olmi ha rievocato le tappe che hanno portato il giovane sacerdote dai primi anni del seminario fino all’ordinazione sacerdotale.


Al termine della messa, dopo i ringraziamenti rivolti da don Renato ai familiari, ai sacerdoti che l’hanno seguito nel suo cammino vocazionale, agli amici ed alle autorità, si è dato il via ai festeggiamenti con un mini-concerto della fanfara dei bersaglieri, diretta da Lino Piovanelli, papà di don Renato, per proseguire poi al Centro Giovanile con un mega- rinfresco aperto a tutta la popolazione.


Domenica 12 abbiamo avuto un saggio dell’abilità di trombettista di papà Lino: ora siamo in attesa di ascoltare don Renato in un concerto d’organo!     





Rosanna Ferraroni
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